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L
e dimissioni di Veltroni e le convulse
giornate del Pd, o di quel che ne re-
sta, culminate nell’elezione di Fran-
ceschini a nuovo segretario, hanno
oscurato una vicenda che forse meri-

terebbe qualche riflessione e spiegazione: quel-
la del nuovo Cda Rai. Non si vede perché il Pd
abbia partecipato all’ennesima abbuffata di
poltrone in base alla legge Gasparri, anziché
restarne fuori e battersi per cambiare la legge e
departitizzare la Rai. Ma c’è dell’altro. Il vec-
chio Cda, nominato nel 2005, era composto da
5 esponenti del centrodestra (Petroni e Urbani
di FI, Malgieri di An, Bianchi Clerici della Lega,
Staderini dell’ Udc) e 4 del centrosinistra (Pe-
truccioli e Rognoni dei Ds, Rizzo Nervo della
Margherita, Curzi del Prc). Quello nuovo ne

avrà 5 del centrodestra (Verro e Gorla di FI,
anzi di Mediaset, Bianchi Clerici della Lega, Ro-
sitani di An, cui presto si aggiungerà il solito
Petroni, pure lui di FI, nominato dal Tesoro), 3
del Pd (Rizzo Nervo e Van Straten, scrittore e
amico di Veltroni, cui dovrebbe aggiungersi il
nuovo presidente: o Petruccioli o Pietro Cala-
brese) e 1 dell’Udc (De Laurentiis). In apparen-
za nulla cambia: l’Udc ora sta all’opposizione,
o almeno così dice,e il Pd ha deciso di regalarle
la quarta poltrona riservata alle minoranze, ta-
gliando fuori l’Idv e la galassia della sinistra
(che hanno almeno il doppio dei consensi del-
l’Udc). Scelta davvero curiosa: i rovesci eletto-
rali del centrosinistra in Abruzzo e in Sarde-
gna che han portato alle dimissioni di Veltroni
hanno visto l’Idv e la sinistra alleate col Pd,
mentre l’Udc marciava ora sola ora addirittura
con la destra. Se, puta caso, l’Udc rientrasse
all’Ovile delle Libertà, come chiede l’azionista
di maggioranza Totò Cuffaro, il centrodestra
si ritroverebbe con 6 consiglieri su 9. Del resto

già ora c’è da dubitare che il consigliere Udc
Rodolfo De Laurentiis, da anni membro della
Vigilanza Rai, si batterà contro l’occupazione
berlusconiana della tv pubblica. Finora anzi
s’è sempre associato agli anatemi del berlusco-
nismo più oltranzista contro i pochi program-
mi liberi sopravvissuti. Il 9 marzo 2007, per
esempio, De Laurentiis attaccava alzo zero Mi-
chele Santoro: “Annozero dimostra che ormai
non è rimasto altro mezzo che l'aggressione e
l'intolleranza. Calpesta la sensibilità altrui in
nome di un'ideologia che vuole accampare di-
ritti a tutti i costi. Il programma a senso unico
di Santoro non risparmia nemmeno il credo
religioso dei cattolici con continue picconate”.
Il 21 maggio 2007 tornava alla carica in una
nota congiunta coi pasdaràn berlusconiani
Butti e Lainati: “Santoro è in pieno delirio di
onnipotenza. Fa finta di non capire e si lancia
in invettive giustizialiste contro i vertici dell'
azienda”. Se questo è un consigliere d’opposi-
zione, figurarsi quelli di governo.❖
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